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DOCUMENTO PA§TORAtE DEI.L'ARCIVE§COV§

«f,yrie, [Ileluiil, Àmen»: Iil Pmpo§til
pa§t0rals 2a22-28è §ulla prcgnrcrn
«Spesso trascurata o vissuta came adempirnento, ma è una necessità

della vita cristiana»>, scrive nel testo l'Arcivescovo, che lo presents in
wns videointervists

'i$::,11"'fr1?'1ì!'II«Propongo divivere nel prossimo anno
pastorale - ma con lo scopo che diventi
pratica costante - una particolare attenzione
alla preghiera. Non intendo proporre una
enciclopedia della preghiera, ma
incoraggiare a verificare il modo di pregare
delle nostre comunità. Ho l'impressione che
sia una pratica troppo trascurata da molti,
vissuta talora come inerzia e adempimento,
più che come la necessità'della vita cristiana.
Cioè della vita vissuta in comunione con
Gesu, irrinunciabile come l'aria per i

polmoni». Queste Ie parole con cui
I'arcivescovo di Milano, monsignor Mario
Delpini, introduce la Proposta pastorale per
l'anno 2022-2023, dispopibile da oggi nelle
librerie cattoliche (Centro Ambrosiano, 96
pagine,4 euro) e, in formato testo,
anche online.
Kyr[e, Alleluia, Amen - Pregare per vivere, nella
Chiesa come discepoli di Gesù è il titolo del
documento che l'Arcivescovo ha voluto
preparare e diffondere con anticipo rispetto
all'inizio dell'.a,n no pastora le,
tradizionalmente fissato all'8 settembre, per
consentire a parrocchie, Comunità pastorali
e Decanati di definire attività e programmi
del nuovo aRno in sintonia con quanto

',"x1[iii:i{,:",,
Preoore per vrvetc

"cllo Chicsa
came d;sclpo/i di Getli

proposto. Per lo stesso motivo il testo è stato
presentato dall'Arcivescovo ques_ta mattina
ai 53 Decani della Diocesi, riuniti al Centro
pastorale di Seveso.

Il ricordo di Martini
La Proposta si apre con un significativo
riferimento al cardinale Carlo Maria Martini,
di cui quest'anno ricorre il decimo
an.niversario della morte, e alla sua prima
Lettera pastorale, La dimensione contemplativa
dellavita, uscita nel 1980. «Questa lettera -
scrive l'Arcivescovo - è stata sorprendentè e
prowidenzlale e (...) mi sento incoraggiato a

offrire alla nostra Chiesa diocesana un invito

'i'8ie^ìm,ji]:;#.i
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il prirno c"apitcic clella Proposta è cieiJir_ato a
i-tna rifìessÌcrie sLri siglnificarì aLrtcnii,:i ctelia
sprritiialil.à e cietla preqhiera: <<l_a spirilLraiità
-. scrive tra i'airrit rnonsiq;lor Deìpini - non si
ricjuce a una ricerca di quello rhe r-ni fa siar
bene, ma dir;enta itinerario, ricerca. {,..lomini e
donne intuiscono che la via per- "stai'e bene"
non à quella che conduce a ripiegar"si su di
sé, ma qr-reiia che porta a un incontro», E

ancora, sottoiinea i'Arcirtescovo, <<nel nosl:ro
ternpo, insieme con ia necessità di "una
spirituaiità" che rnoltr a\Nertono, senibra dì

dover registrare anche una diffusa
indifferen za, Ltna tra n q u il la estra neità
rispetto ai temi della preghiera e della
ricerca di Dio».

Awerte ancora monsignor Delpini: «Nessuno
- neppure i preti, neppui'e i crisriani
impegnati, neppure iconsacrati e ìe
consacrate - è al riparo dalla tentazione cli

trascurare la preghiera. i preti devonc
chiedere alla gpnte: come preqate? Cluando
pi'eqate? In che moclo posso aiutarvi a

pregare? E la gente deve chiedere ai preti:
come pregate? Qurando pregate? In che
rnodo possiarno aiutarvi a pregare?».

Xm farniglia e mella eor-r:uffi§tà

Nel seguito, la Proposta approfondisce Ia

dimensione della preghiera cornunitaria nel
corso deile celebrazioni così come
i'esperienza della preghiera in famiglia,
riscoperta da molti nei corso della pandemia.
Le comunita sono oggi chiamate ad essere
«Case e scuoie di preghiera» perché i

credenti possano entrare in relazione con
Dio. È necessaria però la formazione
specifica e permanente di coloro che

insegnano a pregare, Un contributo
importante può essere fornito anche da

persone originarie di aitre culture che con
«la ioro liturgia, la loro teologia, la loro
spiritualità e ia ioro pastorale sono un dono
prezioso».

Lc huon* §rati§hàe
La LeLtera sr:ggerisce anche alcune "bLlcne

praticile " pei" i'accogìie nza rielie roi'nr-rniià
c'r-ii'ani-e ie r,eiebrazioni. Lina spec iaÌe
atterizione è riuolta ai pci'latorì di r.iisabilità
pe-,r itlualì bisogna, nei iirnìti del p:cs:;ii:ìle,

abbailere le barriere ;-,er-che possai^li)
pai'recipare aila i\,rlessa. Anche ia tecriolcqia
può offrire irnportanii aiuti, ira non deve
sostituirsr alle funzioni. A proposi'ro clelia

iVlessa in televisione, «non si pirc cci-r,iii,ic1e;-e

che sta una forrna equivaienie alia
pa rtecìpazione in preS€nZa».

I capitoli centrali illustrano e sviluppano i tre
termini che danno il titolo alla Proposta
pastorale: <<Kyrie: la professione di fede in
forma di invocazione; Alleluia: la gioia della
Pasqua in forma di cantico corale; Amen: la

professione di fede in forma di obbediefiza>>.

Fen Ie vseez§emi e p€r Na pace

L'Arciryescor,,o si sofferma poi su iuie
particolari "tipologie" di preghiera: 11 -re1ìa

per le vocazioni («un modo cli legge,-e a

propria persona, la propria storia, air; i"ce
della paroìa di Gesùr, neil'ascolto deile
emozioni che io Spirìto suscita in ciascuno»)
e, con un riferimento esplicito alla situazione
in L-.lcraina, la preghiera per la pace: questa
non può riciursi a protesta individuale contro
la querra, ma deve «esprimere ia fiducia che
Dio opera nel cuore delle persone e nei
rapporti tra i popoli. La preghiera non è rnai

una delega a Dio perché faccia queilo che noi

non facciamo. È il tempo in cui il dono delio

Spirito ci rende conformi ai Figiio e cl fa

essere quindi uomini e donne di pace».

Aleune esperier:ze

Infine, la parte conclusiva è dedicata alla

presentazione di alcune esperienze di

preghiera, con Ia proposta di possibili

evoluzioni e innovazioni. Il riferimento è, ad

esempio, alla Scuola deila Parola, ai Gruppi

liturgici nelle parrocchie, ai Gruppi di ascolto

deila Parola, ag

comunitaria.
li animatori dell hiera
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"È stata una decisione saggia quelta di amptiare oggi visto il numera
notevole di casi. Va poi vdrificita sit iam§o t'effetività,-ma credo siaprudente farla; La quarta dose serye a ridurre le forme 'piu grani;\
Roberto Cauda, ordinario di matattie infettive all'tJniveisit{Cattaliea e
direttore dell'Unità di malattie infettive at Potietinico Gemétti, càmrnenta
la decisione del Ministero detta salute di riaprire la campagia di
vaccinazione per chi ha più di 60 anni
ffiffi?:.-
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il virus non si combatte solo con la quarta
dose o con irnezzi di prevenziot;.e, corne la
mascherina al chiuso.

L'Agenzia europea del farmaco sta
lavorando 3ll'appyovazione di due nuovi
vaccini aggiornati sulla variante Ornicron
che dovrebbero arrivare a settembre.
Si tratta di vaccini bivalenti che associano ii
vecchio all'aggiornamento su Omicron. Sono allo
studio anche dei vaccini trivalenti, cioè associati
all'antinfluenzale. Per due anni infatti il virus
influenzale non ha dato grandi segnali ma
bisogna considerare ciò che sta accadendo
neli'emisfero australe dove il virus H3Nz sta
registrando un buon numero di casi.

Anche in Italia ci siamo dimenticati della
pandemia e abbassato tutte le difese?
E inutile puntare il dito. Le persone hanno meno
paura del Covid ma ci sono pur sempre i fragili
che dobbiamo tutelare.

Oggi è arrivato il via libera dal ministero
della Salute per la quarta dose agli over
6o.
È stata una decisione saggia quella di ampliare
oggi visto il numero notevole di casi. Va poi
verificata sul campo l'effettività, ma credo sia
prudente farla. La quarta dose serve a ridurre Ie
forme più gravi.

C'è uno studio, condotto su una casistica ampia
tn Israele, in un periodo breue, fra gennaio e
marzo 2022, ouuero quando circolaua Omicron
l, che ha dimostrqto come con la quarta dose c'è
un aumento di protezione nei confrontt
dell'infezione ma anche nelleforme graui dt
malatttanegli ouer 6o.
Finora gli ottantenni non hanno seguito il
consiglio e sono pochi quelli che hanno
fatto la quarta dose in ltalia.
Era giusto che le autorità prendessero una
decisione sulla base di studi scientifici. Ormai

Una rlscisione sagaia,.per p_roteggere i più fragili.
.Dopo la raccomandazione del Centro europeo per
la prevenlione e il controllo delle malatrie(Ecric)
g l'Agenzia eur_opea per i medicinali (Ema), anctre
il Ministero dellà salute si adegua pei riaprire la
czlmpagna di vaccinazione per chi ha piùài 6o
arud2 a distanza di quattro mesi dalla precedente.
Per Roberto Cauda, ordinario di màlatrie
infettive all'Università Cattolica e direttore
dell'Unità di malattie infettive al Policlinico
Gemelli, Ie autorità hanno assunto Ia decisione
s-ulla base delle evidenze scientiflche. E aggiunge:
"Credo sia prudente farla".

Professore siamo prossimi al picco della
quinta ondata?
Guardando i numeri di oggi c'è un accenno a una
frenata nell'ascesa che è s-tàta importante. euesto
prelude al raggiungimento del pièco.
Gli antivirali in Italia vengono
somministrati molto poco-. perché?
Andrebbe implementataTra i medici di medicina
generale I'informazione per la somministrazione
soprattutto ai pazienti fragili. Questo tipo di
farmaci vanno prescritti con atLenziong tenendo
in considerazione Ie potenziali interazioni
farmacologiche. In pàrticolare il paxiovid non
può essere dato a chi prende alcuni medicinali
per 1l cuore. Detto quèsto andrebbero usati di più
perché
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abJrlamo i.mparato che ìi traccjno iron i;locca 1a

clifTr-isione, ma plotegge i uiù fragilì.

Clai }aa'fatto Aatrevzat{ose, sà è a'eilafeàtati>
im qaa*:sta raXtàaaaa oradata e ?aa 5o axarai ea#c1

d.e-re fas"e la cleaat'ta Cose?
l\o. Frobabiimente però in autttnno potranno
fare la dose con il vaccino aggiornato"

{-a xaalova va::iacate Bl{"a.75 pre*eeeapa?

.[n Xndia Cove cii'cola set:-t-bla avere i,lilil
"trasrnissibiìità pir*ì alta rispetto acl Otlrirr.t;lr .i e 5.
Ma aspettcroi a r.eclere se ha ia {orza per arrir''are
aerche da noi. Sembla che ci siauo clr-ie mrttazioili
che ia renclano
s1:r. ne1
x/acctr]]azione. rina- rrariante i.- tenei'e r.lo:l

gra1l
rlire

cle attenzione nla al rrlomento lon possiamo
iarolto se non qrieXio che ci veirà fornito «ai

colleghi indiani.
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irrarcescc pa,"ia delle sue ccnd:zioni iii salilie s
delf ipoiesi cle1la r'ir-rr-ilL:ia irr *na ilirerzisia ai
canarje stt:eari:itg l,ii;i" i.le11;r i.y Te!r:,;is;i Llnivision
che aflfr:ciita a-nche teini di aiir-taiiià ccir.e ra
pairclernia, 1a gi:erra in Ucraina, l'aboltc e 1a lcil;;i
agli abusi su minori. Se un giorno cic','esse
rinuncr;rre, al-ierm;i, in q:-ieì casc sarebbe "r,'escor,'c-,

emeritc c1i Ronta" e forse anrllebire a San Gicvanni
in Laterano, E sLt:l girri-r'iciiiu., assicLii'a, ihe rLa

siti-iazion e sta n-rigii oi'aii cic

Vatican FJeays
"lrlon ho nessuna intenzione cii rinunciare, per i1

momento no". E'qr:anto affermatc da Papa
Frat-icesco in una interrzista a tutto campo concessa
aile giornaliste messicane Uiaria Antonieta Collins
e Valentina Alazraki per il canaie streaming 1/iX di
Telerzisa Unirzision. ln un estratto delf interrzisia
pLrbbiicato su1 canaie YouTube di Univision
Noticias, Francesco si sofferma in particolare sulle
sue condizioni di saiute e slii rtimors che, nelle
r-rltiine settimane, hanno ipotizzato una sua
rini-rncia al ministero petrino. "Ai mornento non
sento che il Signore me 1o chieda - ha detio il Papa
- se sentissi che me 1o chiedesse, sì". Quindi, ha
definito una "casualità" il fatto che andrà a L'Aquila
dove è sepolto Celestino V, nei giorni del prossimo
Concistoro a fine agosto.
A proposito cielle condizioni del girrocchio, il Papa
ha sottoiineato che anche se sl sente "limitato", "sta
migliorando". Tuttavia, ha aggiunto, il viaggio in
Congo "certamente" non lo arzrebbe potutc fare.
"Non avevo ia forza - ha spiegato - ora venti giorni
dopo, c'è qttesto progresso". Ha così ribadito i1

"grancle esempio rlalo da Benedetto XVI" che lo
aiuterà a "prendere una decisione" qualora fosse
necessario. Parla della sua "grande simpatia" per il
Papa emerito, "un uorno che sta sostenendo la
Chiesa con la si;a bontà e il suo ritiro" di
E confida che prova gioia ogni voita che
visitare al monastero ltdater Ecclesiae.

preghiera.
lovaa

Rispondenclo a una ciomanda sulla possibilità di
avere delle norme sulla figr-rra de1 Papa emeritc,
Francesco ha osservato che "la storia slessa aiuterà
a regolamentare megiio", "la prima esperienza è
anilaia moito bene", perché Benedetto XVI "è un
Liomù santo e discreto". Fer il fulLiro, però,
"conviene cXelimitare meglio le ccse c spiegarìs

Argentina: "Sono ilvescovo cli R.oma, in qLlel caso
sarei il vescovo emei-ito di Roma". E si-tlla
possibilità che lir quel caso stia a Sarr Giovanni in
Lalerano, risponde che sì, "porrebb,e essere" così.
11 Papa ricorda che, prima riel Concla,,'e, arzeva già
preparato il sr-ro ritiro come arcivescovo emerito di
Buenos Aires. Per iui, rammenta, saiecbe stato
fandamentale "andare a confessaÌ-e e a visitare i
malati". Questo sarebbe stato ii suo "apostolato", ii
suo "iavoro". "Stare a1 servizio deiia gente dove si
può - ha detto - questo è que11o che pensavo a

Buenos Aires". Un progetto, ha soggilttiio, che gli
piacerebbe anche ie sòprawivesse a LÌna eventuale
rinuncia.
N eil'lntervista, tras me s s a inte gral n'i e nte ci a

Televisa UnivisÌon, il Papa non l.ia ir-iai-icaio di
affrontare molti altri temi di grande atir-raiità. Tra
questi la pandemia, ricordando i1 momento
toccante della Statio Orbis de\27 marzo 2020. F'a
poi offerto Lrna sua nflessione su11a gr-terra iti
Ucraina, sottolineando che per ii-ri è fondamentale
pariare del "paese che è aggredito pir-ittoslo che
ciegli aggressori". Quinrii, ha confermato
l'intenzione di incontrare il patriarca russo 1(iriil a

settembre nell'evento interreligicso che si terrà in
Kazakhstan, Citando il dramma di Paesi, sconvolti
dalla violenza - come io Yemen, la Siria - ha
ribadito che qr-relia che stiamo vivendo è una
"Terza Guerra Moncìiale apezzt" e che ie armi
nucleari "sorlo irttncrali", anche il loro possesso
non solo 1'utiiizzo.
Francescc ha riaffermato la sila conr'ranna

nieglio". Quindi a pro
rinuncia, ha risposlo

cìr una sua eventuale
n. bbe ìn

posito
che no

ì ln:-n ru-r o evasir,,a,
d eil'in'fezione natr:ra1e sia cleltra



cjeiì'aborlo, perché ò ir:talnieriie ii;61ir-tstc e liminare
u;ra zil;i Ltmalla e rliiesto, l:a 1;i'il'regtliio, lc si può
af{'ermare "pziriettlio Ca riali sr:ientifici" i:l-ie t:Dn
sono Ìlegoziabili. 1\ prcposito clclla rirlesiione negii
Stali Unitl, clcpo 1a riecislone iieila Ccrte Sr'iprem;r
i1i iinti'*l1are ia sen"cenza sul ciriito aÌi'aboi'io, il
Papir ha rilevato 1a ,aalartzzazicne prreseirle nel
Paèse, ribaclenrio che i pastcri clevotlo curai'e
seinpre 1a climensione paslorale altrinretiri -si crea
un problen:a poiltico. Coi::ie colnpcilarsi, ditnc.lue,
nel-caso di i,tno statista cattolico che eippoggia
l'aborto, gli è stalo chiesto. "Lo lascio a-1la sua
coscienzà- ha iietto Francesco - che parli con i1

slio vescovo, coÌl ii stlo pastore, con i1 sllo parroco
riguardo a questa incoerenza". Dagli Stati Untli, a

Cirba. Francèsco ha espresso i1 sno amcre per i1

popolo ci-ibano e per i vescorzi clel Paese' Éia così
iontidato di averè Lin rapporto Llmano anche con
1'e;< presiciei-rle Raill Castro, esprimendo

soildisieLzione per ii lis i-al.,il ì me ni o d eile i-eiazic ni
iiiplcnatichr: tr:r {1,;ba e Staii ilniri, ai i,er.npi r,ìeìì;-L

pr-i:sili eirzra Ohani aL.

li Papa che lia parìalo anclie riellc atir::;e pei'i1

.crcsstrnc rriaggio in []air;r,-ia atri'insegna ci-^1

periiono per r1 maie compiitto in il.ìssato, sl ò iniìn:
soffei'iaafo sul di'amma dei femn:inicicii, cìei1t:

illlove f'ornie di sclriarziiir e in particclare sr:Ìla
cia:a ci rlla 1..,,in[i li,t nc]j: Chi..:,. Fi-Arr.e, ,. c ;r;r
r;imnter-:taro f irripatiL; cìre g1i scanrlaii hanir,; a;ttiis
negli Stati Uniti, citancicr irr pariicoìare i1

-,Dennsiuìrzaiiia Repoi-t. "Sr è scope;:chiaia ìa pentoia",
ha riconosciLrto, "oggi la Chiesa è ciiventatasempre
piit consape\./o1e" sr-igli ai;i,rsi sessuali, un crimine
mostrLioso. La Chiesa, ha ribadilo con iorza, ha la
"irolontà cli anriare a./anli" e di non essere piir
"conrplice" iJi r1rre.ii delifti.
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queilo pubblicato c1i recente dal Pon cio Dicastero
sr-r1la famiglia, suscita attenzione e gratitudine. Ma
1a proposta, contentlta ne1 doci-imento, della castìtà

I
Un dacumenta sulla famiglia, come qu€{la plrbbtir,ato di recente da§

Pontificio Dicastero sulla famiglia, suscifa attenziaffe e gratitudine" WVa la
proposta, eontenuta nel documenta, della casfrfà p€r i fidanzati e della
sfessa viftù eome seryizis di verità all'amore ha suseifato un certo
stupore soprattutto da parte di coloro che hanna vr'sfo in questa praposfa
come un ritorno ad unavisione negativa della sess{ralità e un giudizio di
peccaminosità riguardo al suCI esercizia

per i fidan zatt e del1a stessa vii-Ltì come sei-t"izio di
i'erita ail'amore ha suscitato un certo stupore
;;;tdrtto c1a parte di coloro che h-anno visto in
qràsta propostà colne un ritorno -ad 

una visione
;;À;iir; Aòllu.u.uoulità e un giudizio di
ii"E"a*ir,osita riguardo a1 su-o esercizio' Papa.

F;;;;;.4, è consipci ole che proporre la preziosa

virtù della castità Àia or.mai in diretto contrasto con

fu *e"iàiità comune. Il pensiero va a1la diffr-rsa

À^=r*iiÀ"ru d,eila convivdnza r,'issuta in una pien^a

*ii*iia iàsiuale e al pensiero che l'attrazione fra
d;;;;;"ne notmalriente e pensata e visstita ancht

.À.fiàtÀ-"tò fin tlai primi momenti del loro
incontro.
Se poi DensitLmo ctlks squtLr"do tenebrttsrt che
ouiotrie ntolti di color'ò che uedono e ricercano
in tma'q ini p ù rr t o q r qfi che, p arlar e di caslzld è

.r7ro.ii anche crl- uict posiihile clet"isione, pet' quellt
i.,iiione, p|'t:itatnettte ludicct clel corpa e delLcL

come



sessuolird che accompagnctanti discorsi e

nurtroDDo tante r elazioni'
La castità invece indica un orizzonte che supera
f"ttiiiàiétiuul., o almeno la s,qa riduzione ad una
i"*pti." prova d'amore, per collocarsi toi.P3uno 

-, -
della cuitura e soprattutto di una splntuallta morale
;È;;ff;;t. ptdmuove il bene d{u sessualità e
ia*òt" come àono. Ma questo richiede tempo,,,
;ilp;;* ii ù-p" d,ell'attesa e soprattutto quelÌo

della conoscenza reciproca" Per essere compres.a e

vissuta la castità infatti richiede uno sguardo ptu
uttàrto e un orizzonte più ampio, per vivere un
àÀoi" 

"h" 
accetta il tempo necessario per imparare

ad amare, dove la privazione.di un piacere tacile da

."aaiÀfàii, possa còndurre gli amanti alla

"o"oi"é"ru 
d"Uu reciproca verità-e bellezza, un

temoo quindi in cui vivere le qualità proprle
delàmòre che una visione del]'amore appiat[ita
sulle emozioni, e spesso soìo sul piacere, po,rta

facilmente a trascurare. La castità è un modo per. 
.

affermare, per ciò che riguarda l'am-ore e Iacapactta
ai;r""iò;'.ire il tempo è"superiore allo spazio' "La
òà.tti"d presenhtà come autentica'alleata
à;r^*";d', "o" 

come sua negazrone' Essa, infatti, è

la via orivileeiata per imparare a rispettare
l'individualità e la dignità dell'altro, senza

ilffidi"*l, uiptopii desideri",pome ci ricord'a ii
;"r";rost del documento sulia famiglia che stiamo
commentando.

ilossesslvu cIÌe rlscnla cit ttssarsl si:1la
'' G irirr. nt alizzaziorte fis i ca dei i' altro " ( n. 51 7)' l'a
castità ha "una dimensione positiva
iilp;}à;ìitsi* u <1i lib e r1à c1atr 

-p 
oss e s s o dell' altr o "

G.'57L N"ssllno p.rò dut* quelìo.che non po-ssiecler

Àc lu p*rtona non e padrotia Ci.tf , le tnanca ìa

;;;;ii;à di'àonri'ti"i-a castita e l^er'ergi'r spirituaìi

"t 
I iifré,'u l'amore dall'egoisrno e dall'aeg'essiviià

ii;;;;tttnòn dimeniica 1a dinarnica de1

à*id;;ù,"*- a 
"t 

i"mato ad accettare la sfida della

.iiff";;;;à e àe11a distanza. L'intelÌigenza erotica 
ì

oiio trrrt-ale nella pratica della di.slattza tetnporate. ta

5i; di;;;;;;;più autcntico e di trn desideri«'r piir

profondo.

Non abbiamo paura, perciò, di parlcn'e di lattcr

i"tiriòin n ài ascesi,-per qiy:nuere ad o-rere Ltno
"tà- 

i oì ao con tem pla' Liu o i:ut l' u mo r e' L'e i'os b r a m o so

L''itrriitiàiio ditrra sempr? di pi.it cert''rre la
' 
t rft:, i t i A;llàtt,' o, a I trime'n t i c o r t i I t e1 n p o, mu o r e' Lt

"rJi"à;1à 

io,n piò essere ridottcr alia sola
qenitatitòt,.un àquiuoco a cui ptLò portare ul7ct suc

consunlezror" ,nnio impegnà'.Lcr capacità di dono

;";i;";;sliuir, è più ainpicL di q.uellct esercitcfia

7i-tiiiriit""tia,plerchéiiuestel"interct-personctele'iii 
rit"iirÀi,. L'i tnttuolitòL ci spingle ctlla relazione

iont;ottro, mo dipende da noi cercare in questct

relazione io scambio e la condiuisiane oppure il
i"iiiiittiro possesso di sé e dell'altro'
L;;iiit aiirenta c-osì l'affermazlole gioiosa c1i chi

.u "i""i* 
nel dono di sé. La castità fa maturare la

oòr*nu e la riempie di pace jnterio.re' Per tutto
àr"tt", È òàitita àpparè anqhg oggi una r i1t9, e unr

;;li;;ùiu, no" solo possibile, ma "condizione

niÉrioto petiu crescita'genuina deìl'amore
i;t"tÉ;.;nale" (AmoriS laetitiae, z o 6)' .La sua
nronosta oermettò-il discernimento sull'amore che

5i ttl""iàirdo " 
an"h" sui tempi in.cui qitesto ti , ,

"à*r1". 
tnvita ad una decisione' I hinghitempt del

fidanzamento, che spesso dir-entano quelll della

convivenza, dal1a virttr del1a gastità.sono provocati I

diventare un vero tempo di discernimento' per .

;à:#;;; ftib ét À-'i.tu rir.e-nio è r'ero, se ha la

i;;;;àòffJttuto e ia pienezza del. presente' se. è

nroset[o o lln semplice stareìn-sieme, magarl per

fi".'*iu solitudine. Se ooi il discernimento

;
,

CUORE DI SAN GIORGIO
Ecco le info settimanali: offerte alle Messe con buste

mensili 1"82,00; luminivotivi 92,00 (di cui 26'00 in san

Giorgio); a un Battesimo 50,00; a 2 funerali 100'00;

Messe prenotate pro Defunti 35,00; stampa cattolica

5,00. Grazie a tutti'

Éiò§§o lr't srhNGA: - 28'8e6,'lt,

PER OFFERTE DIRETTE

IBAN INTESA SANPAOLO

PARROCCHIA SAN Giorgio, Sesto San Gv

rTs s o ( LETTE RA)0 3 0 6e09 60

06L000000 173504

La castità è ta libertà dal possesso in tutti.gli
ambiti dellauita. Solo quando un amore è casto, è

in r*orc uero. Lalogiba dell'amore è sempre una
lo q ica di libertà. La u o cazione al l' amor e contug a le"aJiràiibié-o[ 

doro dt sé. Per essere capaci difarlo
é nà"òttorio arriuare a possedere sé stessi' La
i"itianon è ri.fiuto delta sessualità- e delpiacere, e
nonnasce cer{o dalla considerazione che nella
ifri"iàiii"tu tutto è peccato, ma consente alla
; rl*i;;;;irttii a di matur a'r e g r adualment e e in
modo approfondito.
il;ttù'fl"lià 

"u.tita 
insegna il rispetto dell'altro, la

Dremura di non sottometterlo mar al proprl
àesideri, lapazienza e la delicatezza verso la
rlersona amata nei momenti di difficoltà fisica e
Soi.ituale. lafortezzae il dominio di sé' La

d.pòii""r" che conducono ad un amore duraturo 
'

orirrr" se ci accontentiamo di esperienze che si

Jt"ir["*o 
"òttu 

consumazione di attimi di
;;;;i;;; à;;i" ;iàziòni resistono, f, "g .u 

quando
;ii';Éilè;ti di piace v olezza sono quelli p!ù
Eonvincenti. La castità è un amore che prlma.cll

èÀÀ.i" esercizio del1a sessualità è contemplazlone,,
t*"utdo di bontà, rispetto e meraviglia nel vedere la

b"ellezzadi Dio nelia persona a-1nata e rn tufie te
ffi;i*". i" òàtiit" rà 

"t 
ttut" il corpo nel1a libertà

dell'amore spirituale e pienamente umano, rr ,
cammino anche verso l'esperienza lel placere' Ia cul

intensità si accoglie sempre come d'ono e srugge

à"urrao il piaceré è cercato com-eJine a se stesso'

Hrà;.;#ìr"i t"tà *"icita nell'amore è aiutata-da

;;ìil4fii;ii"" aài t""ii*enti e delle passioni che

Éii"hi"ttu «ialta virtù della castità' Quando esrste

solo lo spazio fisico condiv'iso e non gu§llo

;ffi;ql.,i_t liyhf .d cadere in undelirio 1

I



1l

::-iia se uoi a de':ir; *rl:*cl

't)l
,;i

1l
'j

,4 .Sclem I p*"'*C,* dey* dècd,sxs c*iserrtre,.qe,*o o Elidtìi.
Dtlia ltlxrui';n* dalia si"ta'y# +,* lA*er" I'esÉi],$ rl sei".,i,,-. ,: ,;

'3GG0 
risl$ gafrfii;t J,l-a -<ra r:m;s,crE $ff; S ';ft* rna ris.,:osia:

e #ro ci;e per prÌn:e Ì;a sce/fo a lilseralo # sl:o pop,t;c.'

§,ei§xey* c§e§ §§§By&p qA{ 4iawiàBa*
i':r ri.,ei g,iorl1. G;os*tè ;'eciL:r:o iut.; :e i;:ùil C'israele a
SIC;:er e Ccllltco t:i. alziar':; t'ls,Ae.e, ìcalnl, ifi;;C;ti e qii
sci.:i, ;c lssisl piàs*:ilÉra;ì, {avl,,ii a ù;it. G;r;:-rà d:sà:=
i lLlri.tr ir locoll: «Sr-.cii:i:ir:i.Lliii,li; :e,vj;'e: sg r-;li 5gj;:1_:g
; vosi,i oadii ;:'a,,no selrlrìie e ;11'sl5 lir,,Ir= '30il*? ,:li dèi df;:l:
;\iy,uiei, ,:+ì cui ,=rr;igiii- aì;iiai*, ùr-ranr; |, i,le"* a,la m'i:
*asa, servriemo ìi Sig:r*l*». ìi r,opalc rispos+; «Lontan,:
d* inol *bi:.*::dorna,,e ii Sigrrcie p*r se;"vii"e ait* dèìi P*iché
* ii §ignr:rc, nosiio Dlo, che lre iettc sallie na! e.,i perJii
::csid dalia t*ra d'igi:io, Calla condìzio'ne senriiej sgi! ha
*,:r:':oiuJc quei glaneiì"s*g,ri iiinaltzi ei rrostn o,;chi'oii ira
cuslciiic i:er r,.rtr !i :a:;;il;:c ,lhe il.ljei,:o ceicoi'ic I i;i

.{tte7x* a rutti i pofoiift'a I q.LeJìsi;m,: passziii, il Sigi:orò i:a
scacciaio di*alzi * n*i iu5; c*ssli notoìi e. gli Amòri"*! ch*
ai:iiavano la ieria. il*lciò ai-rci,-"r r-rci servri*i:'tc ii Si.:rnsre,
perché *gli è ii nas*o Db». Giosue disse *i ntp,rla:'«Yri
han pcÉel* §*ivire ii Signore, perc*e e un Di'o iante, è r-:;:

l,r gelosr; +gti nol, periìone,à it ';rsire i:'es0i3s-qlcn, e r

';cs'lrì p;ccafi Se albancjoneret* il S,gict: e àsffiiete de,
strani*ri, egii vi si vol1.srà co.rti"o e, cb':o averuì faito tanto
ber:s, vì retà del rnale e ,.,1 arìnlcnterari. li nopolr: risposo a

itì1ìi9, 
';aroìe 

,;i ,neolc c'S *n *e; ri!.,rafj.,_" #sij,jden#fi+ #ei
?ill'jf:l?r sceiia rie *lic pe,"r:.té ù.ia b a,ria. À,:tagliet's lai 8 ta J e c.i qii;;:'l ci; iam ale,tjanlilce Ì asc! a;,cj lraiic r,n z;e
33ii2 pa$!]z-d,.cer i,,a;geio, iinia a tilnni;e ffi,.rlelliC; fir,je
ili .VC.?n7r, tii caiià.

§»r'{càè& §e$$eg'm ffià §tr?ffi §s#{§§{à e#B$§e§w #§

§'egsm*wgs§se§$ '
;:;ailiii, lenLjialiii Ssljlprr g,-aZia l; ù1,-- l,si ruìrj VCi, r;Or-
,rnrloiri ntjt; ,rcsir-J pi;"Eirie:.: e len:i.t.jo
co I ii;i u a meitie pres*l"iii l'*pei-*::it* sjcl ja vosiia.fod*, ia
;er:ica cleiia vcsir* ea*ià'e l* f*r*'iezze cielie y*iire
slreri;.*:s ni+i *isnrtr+ n*stic Gesù Cr:cto, davantj a il;o ,e

iledre *ostr':. §ippiai::* hene, fralslii ar:laii da Dio, ehs
siele stati sceltl lla ii;i. ii nCIciic V*n,qeir, lnf*tii" n*n si
i,i,iits: ira ri,ti s';lia,ria cèi r{',e7zò rgjtE raiola, ina
a.rche coil Ia pcie*ze cleitr S:1,'ì:t .Ss,ìt* * ean pi-o{*nd*
conv?nzì*ne: i:el sapei* ccme ci giam+ eom*.:t'iatì ?n

rn§?zl a ,;o! per iì v*slro bs;:a. f ycr evei* seguit* il
i-lcsro 3sè;:jpio : c,;:ì;o c*l 5:9,:0.a, :v:1,:lo ac;nlir, ,; F;:-
tie t: r.ezzc a g.'an,Ìì prlì/e, ccrr i: gìcie iìe:;r Sli,-ì';o
San'to, così da diventare mceielr: cs,^ iuili ì ci*d*nii dafia
iviacedcnia e d*ll'Acai*, in{atti *si :*ezzù i,,osi:"c la ùaiclet
ciei Siq:irre ris;;one :10;-r sJiianib in lcac*leria e in Atala,
ma ia vcsrra f+de rn Dir si ,i d;i'lrsi Capr;eiiuilc, iari*a ci",;
n':;i abb{ar*o h!s*gr* rIi pa:jarn*, S*n* *s*i §r;lfatii a
i-a*rci:ter* c*me nel s?*m* ve*r§i ln mezzt a iici e cclns
visi*te ,;o;:v*titi rlagl? idolS * ilio, F*i seri/ire il ilio vivt *
iisiu i U.lhllt,ilJ i.rdi tlì3ii I, *cUL1 i:.;ll0, Ci- -i--,..,-
r;s,:ec:tal., Cai.norii, G:s')" jt q.raie c!"iil,,:;a rlall'ìii cle
v;en,s. yarcla 4! uic.
Ttilr - H.cr!ìdiame greeie * fitl*,

s cr.tstcillÈ$,3r-ù :i! si-!*

+ §,wà{esra ffie§ saaa*m§e $ffi844@& &§#' d$às}fl

Tutti - &{oria at*, * Sigmcr*.
ii"iLrel eiaco.' ;t §i«nore Ges'i diss' qr,ìe;ti cose,

inreg,-;'irlo frilia sinalgc;ga a .Cafàrnar - 
l','1c{iì C*i suc'i

Ciidiog;, tioos aver asòaliatc, Ci:seio: Ouesta *aioia è

dr,'al"Clii nLrt ascsì:a:'i4?:r. Gesu, se enCo C*nt:o tii se

Jnà I s,;ni Ciscep;1l; rT1ìoi:i;ci'fi\iai,0 I§Li ,d'3 a q*estc, e.l'lse

i.:ra: ,iQuJsro 'vi scan-ds\iu-a"Ì E-. e rredeste i! Figllo

Ce$i'i-t...,n0 selire ia do'J'*ta prirnat F l,; -cnìrìto ch; 'ia la

Ùùi. ìa iaine not, qi';ve e'n:lia; s par'rle che lc vr ho

i;tib ;e'rrc sÉ,ri--; e"àcnc- vn3' f/ , trà v*i-vl s:*ir.eilunì
che non cr*donc». GesÙ ir{atti sml-1eva.tin da Frìllelp'Ù
rhi *ian* quelti rhe nor cieji ràR$ È thie{s c0lu} cne

tc avr+nUe l*,raditc" E diceve: « *i" q';es.ta.vi ho delit che

uier*t,no-uro ir*nlrg 3 
'Tt3, 

' : n*n Eìì.e mnresso dai

ffii;;;;, b* ,;ùei mc'r-+n-it ftroili èei surt. r{is+ep::l;

ic'riaronrlnu'i*tro e non anci+vano piÙ cln iui. eisse aiìora

Ce*li-ai*,i,*l*; «Von*ie atiiarusirie anche voi?»' Gti

*pàse Si,",ìJripm',.ro: iiSlgnci"s, dsi chi;ndrenrr? Tu han

lal"lÀ Ci v'ta cle,fila e noì-anbiamo rlerlLttt e ca*sci*to
bire tu sei i? ;ant',; di rJi,:».

Pr;toi a c+l Si3l,,:;'o^

T,;ti- L.*d+ a te, s erl+tn.

i

i
l!l

.:. a,a.r.ri t 'eal 'l i1; 'ùcl i v-1 4

tTs'$,?-1ufrPI§T#LA

*"F;{: g gverc,

i st-iri .t1
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-À)e-rmqadio en-i §esti] §aii fì1-CIYa

$fiff frI(}mffi§r

Via t. Migliorini,

Domenica Z4
VII dopo,Pen-

Ore 11:00

S, Messa, .,-
tecoste

Gs 1,1.6-9;sal zl QB);LcB,34-39
IlSignore è la foaa delsuo popolo

Gs 2,1-15; Sal 135 (136); LcB,40-42a.49-56
Lodate il Dio deL cielo, ilsuo amore è per sempre

S.Apottinare (mfl

Gs 3,1-13; Sa[ 113A (114); lc 9,10.17
llDio vivente è in mezzo a noi

S.l-orenzo da Brindisi (m,f

Gs 4,19 - 5,1 ; Sal 712 {113); Lc 9,IB-22
5u tutte ie genti ecceLso è il Signore

ùq-Èrrt,-

REGISTRATO PRESSO IL

TRIBUNALE.DI MONZA iI

05/o2l2a2o, al n.2f 2o2a

Direttore Responsabile:
Dott. Giovanni Mariano

REDAZIoI\iE: via L. Migiiorini 2

20099 SESTO SAN GIOVANNI

e-ma i I : d4rn.giovanni@liber
2?
t,
Y

S. MARIA MADDALENA (,
Cl 3,2'5 ; 8,6 7 ; Sal 62 (63) ; Rm 7,1- 6; Gv 20,1,11'78
Ha sete dite, SÌgnore, ['anima mia

s'BRTGTDA(R

Gdt 8,2-B; Sai 10 (11); 1Tm 5,3-10; Mt 5,13-16
I giusti contemplano iltuo volto, Signore

vt! E0mEtt[cA D0P0 PEItTÉco5rE e
Gs24,1"-2a.X5b-T;SalXO4(|Q5);1Ts1,2-10;Gv
Serviremo persempre i[5ignore, nostro Dio

Ore 1B:30

S. Messa

Francc Sestan e Lidia

Benaglio

e, fiffiarfa Vergsnc
de§ fiflBosrte G,ar-nre[s

Ore 17:00

S. Messa

§oligo Silvio e Guerino

Ef§ dcpe Femtec«rsGe

§. Federico, vesc@nt»

Ilmmem§ea 7 Ore 11:00

§. Messa

Fam. Longo

S, Arsenio, eremita
Ore 18:00

S. Rosario

Martedì {9
S, Arseniq, vescovo

Ore 1-8:00

S. Rosario

Mercoledi 2O

S. Appollinare, vescovo e
martire

Ore 1B;00

S. Rosario

Giovedì 21

S. Lorenzo da Brindisi
fiiormala mceri§[iee

" Ore 18:00 S. Messa

Adoraziome Eueari.
stica e Vespri

Venerdi 22
S. Mar,ia Maddalena

Ore 18;00

S. Rosario
§abato 23
lfigifiare

§" Erigida dE Svezla
Gornpatroma.drEu-

ropa

Ore 18:30

S" Messa

Bassani Giacomo e

Motta Rosa

Ore 17:00

S, Messa
Brescia Giuseppe

F^ARRCIGG;
Dr. Don Giovanni Nlariano

ceil 3487379ffiffifl
t§ftianarr ss.fi*rE trÉma §rs§10 ni-Ellc

e-mail: dgro.giova

,AtVIMINISTEATIV"'x:

Tina Perego (3391305520)

Vittorina Possarn a i (3 47 5957

- REFERENTE SAIJTUARI0 e

Felicita Perego

3495521795
- SEGRETERIA CATECI-I[SI

Laura Faita

3381653910

- INTERNET

sangiorgiosesto.it

Settimanale di
informazione e cultara
della Parrocchia §, Giorg
in Sesto §,G.

- SEGRETERiA

nni@liberc

- AMMALATI E MESSE DEF.

rtiere PEI-U

23

5

18

t
I1

CIre 16:30

S. Messa

§olo per i residenti

DQA
I l.v.^

:ì.

20
Ir{


